
Disegni di legge e relazioni - 191,.8-51 - l -- Se-nato della Repubblicn 

(N. 1790-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIOI~E DELLA la CO~iMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO Di LEG GE 

r~!pprovato rla,lln Camera dei dep11tati nr.lla sedt(;tfL clell ' 11 l11 glio 1951 (V. Stampato N . 1593) 

presentato dal Ministro dell'Interno 

di concerto col 1\Iinistro della Difesa 

col Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

e col Ministro dei Lavori Pubblici 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 15 LUGLIO 1951 

Comunicata alla Presidenza n 4 dicembre 1951 

Disposizioni per la protezione della popolazione civile in caso di guerra 
o d i calan1ità (Difesa civile). 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



l 

Disegn_~ di legge e relazioni - 1948-51 -2 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
·che tratta della « Difesa civile » e che qualcuno 
ha 1Chliamato an1che della « protez·ione civica », 

qua:si a metterne in rilievo l'intento e l'augurio 
ch_e e,s.so :debba assolvere più ad una azione pre
ventiva di protezione che a quella asS!icurativa 
di difesa, viene al nostro esame, an1che per H 
tempo decorso, spogl'io di quelle accese _ pole
mkhe, che ne accompagnarono la ~presentazio

ne e la discussione nell'altro ramo del Parla
mento. E quest·o è un bene (non ultimo del si
stema bicamerale), chè ·cons-ente a noi d i esa
m.inarlo con mag·giore serenità ed obbiettività, 
tanto più necessarie in una materia di ~così vivo 
e generale interesse, la qua'le dovrebbe unire 
tutti in un solo intento, al di fuori d·i ogni di
visi'one politilca. 

L'oppoTtunità di una legge rcontenente norn1e 
·protettive ideHa ·popolazione civile ·per i casù di 
offese belliche e di cal-amità natu1·ali è stat-a 
riconosciuta quasi unaninTemente e trova i suoi 
la:rghi precedenti nella legiSilazione d:egl1i altri 
Paesi e quindi su questa opportunità non vi è 
da insistere. 

L'intento poi ·Che mosse j ] Governo alla 'Pre
sentazione del disegno di legge, al di fuori di 
ogni deformazione 1PTO'pagandistilCa, si THeva, 
dalla re1az:ione del Ministro nel1la dO~Jlpia dire
zione di un « a'Ssetto organizzativo e funzionale 
dei .servizi » già esistenti (antincendi) e di una 
« predi·sposizione ed orga1;1izzazione dei ser
vizi » (pronto soccorso ecc.) diretti a « preve
nire, limitare, riparare » i danni dell'offesa 
bellica, i quali compiti, rientrando tutti nella 
funzione istituzionale del Ministero dell'int~r
no, vengono in esso ad incentrarsi Cnon ac
centrarsi) anche ai fini del neceBsario « coor;.. 
dinamento » tra quelli analoghi delle varie 
amministrazioni dello Stato, e tra periferia e 
centro. 

Tuttavia il ~dis'Senso delle opposizioni circa 
la legge sorse e 1SO'rge in base a un doppio or
dine di motivi, che, 'Senza aggettivarli, chdame
remo di ·primo e di secondo grado. 

I motivi di primo :grado sono queHi di una 
·prevenzione di mal uso che dello strumento 
apprestato p-ossa fare l'esecutivo a fini politici 
o di parte. È evidente che su questa impo-sta
zione la maggioranza; non può nè deve seguire 
l'opposizione, giacchè, involgendo essa, al po
stutto, una questione di fiducia verso il Governo 
proponente, è logilco che chi questa fiducia 'P're-
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ventivamente nega non ·possa mai tPovar..s i d i 
accordo con chi questa fi ducia , sia pure ragio
natamente, concede, mentre l'apprezzamento po
litko sul buono e cattivo uso dello s.trun1ento 
apprestato involgerà se1npre, in concreto, un 
giudizio po1itico, ·Che ognuno darà secondo le 
sue convinzioni e secondo la sua coscienza. 

I n1.otivi poi, per così dire di se,condo grado, 
sono quell i di una pretesa incostituzi.onalit à e 
insiid iosità della legge, del suo ass·erito fonda~ 

mento sulla ipotesi di una inevitabilità della 
.guerra, deUa s ua antidemo'craticità per la pre
tesa istituzione o r i10ostituzione d i una mi!lizia 
:di ·parte, della as·sunta illeceità o anaC'ron'isn1o 
del r k h'iamo in vigore di una cosidetta legge 
fascista (quella del 18 agosto 1940). 

Sa:rà facile, sia .pur breven1ente, dimost rare 
come e perchè la maggiO'ranza r it iene che t ali 
cr~itiche non abbia no ragion ·d'essere e che quin-
di tali motivi sianl() infondati. • 

Si è fatto s'Pecialmente richiamo agli arti
~cOili 2, 23, 40 e 76 della Costituzione nonchè a 
quelli 4, 11, 16, 95, 115, 118 e 128. 

Ora, se_ un TiLiev.o l'ar ti,colo 2 della Costitu
zione ·permette, è 'Proprio in favore della legge, 
giaochè essa, sia ·per i caratter i di prevenzione, 
protezione e assistenza, che la informano, sia 
pro;prio per il di1scusso articolo 6, che ~prevede 

un serv,izio di volontaTi, non fa che attuare 
quello spirito di solidarietà civile, che sta a base 
dei dov~eri inderogabili richiamati dal detto aT
ticolo 2 della Costituzione, mentre, per quanto 
si viene a dire, non può dirsi che tocchi i diritti 
inviolabili dell'uomo. 

Invero, se questa legge indubbiam·ente si pr o
pone di disciplinare, tra l'altro, la imposizio
ne- di ~prestazioni personaU, non si vede con1e 
si ~possano dire vi1dl.ati t ali diritti, quando l'aT
ticolo 23 della Costituzione, rirchiamato anzi 
espressan1ente dalla stes·sa relazi~o111e g overna
tiva, detta appunto che « nessuna prest azione 
personale o patTimoniale 'PUÒ essere imposti-t 
se non ~~n base alla. legge.» ment re non sono po-
1chi i precedenti legjrslativ!i vicini e lonta:1i in 
mateda di requisizioni e prestazioni (legge 
20 marzo 1865 allegato E , articolo 7, legge 
25 giugno 1865, n. 2359, articolo 71 e 73 te
sto unico 25 luglio 1904, n. 523, legge 9 di
cembre 1926, n. 2389, articolo 353 del testo 
unico leggi sanitarie del 1934 ecc.). 

Nè può ritenersi violato o off,e.so l'aTticolo 40 
deHa Costituzione (per cui « H diritto di scio-
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pero s.i ese·rcita nell'ambito der.le leggi che lo 
regolano». Che anzi g.li emendamenti ·proposti 
al testo gov·erna.tivo ed approvati dallà Camera 
nell'ultimo comrna dell'articolo 4 e a.l se·éondo 
comma dell'articolo 6 del disegno di legge, ri
badis~cono, quasi direi ad esuberanza, la intan
gibilità della detta · norma ~costituzionale. 

Nè infine è invocabile l'articolo 76 della Co
sbtuzione, ~che di,sdplina la funzione legi:slatiVJa 
delegata, in quato che, laddove il disegno di 
legge .prevede 1la 'POSsibilità di un decreto mi
nisteriale o presidenziale, si è fuori della ipo
tesi di delega legislativa e si versa invece 
in quella di regolamento di esecuzione { artir 
colo 4 comma ~secondo) o di competenza propria · 
dell 'organo 6chi1amato (articolo 5 comma se
conto testo Gom·missione, articolo 6 ultimo 
comma. ec.c.). 

Non ci dilunghiamo a confutare :partita
mente, comé. sarebbe a'lllche facHe, le pretese 
violaz·ioni .costituzionali degli altri artÌICoE so
pra richiamati, che nascono tutte da una. loro 
l·ettura .superficiale, monca o deviata; basti 
per tutte .indi1care quel'lla relativa all'arti~colo 11 
delila. Costituzio1ne, :per cui, ri.pudi·ando l'Ita
lia « 1la guerra come strumento di offesa alla 
·Libertà deg.li altri popoli e ·come mezzo di riso
luzione delle controversie internazionali.» ... non 
dovrebbe nemmeno a;ppr~stare la difesa dei cit
tadini in caso di guerra, quasi che a rendere 
im1possibiJe una tale ipotesi baBtasse (e lo vo
less·e 1il Cielo) la semplice affermazione costitu
zionale (1che poi non parla - è ovvio - di guer
ra difensiva) sia pure accompagnata dalla · mi-
gliore buona volontà di governo e di popolo 
per evitarla! È chiaro che qui non si tratta più, 
una volta che :siano così im:postate, di obiezioni, 
o moti·vi del genere di quelli indicati so.pra co
me di secondo grado, bensì soltanto di v.a,luta ... 
zio n i - per oosì dj re - politiche, che non han
no :nemmeno il .pregio della novità, e che si ag
girano soltanto nel girone obbligato delle ac
cuse a catena 1contro 'la ·politica generale estera 
ed interna del Governo, che vanno dal ripudio 
del Patto atlantico all'accusa di ritenere ine
vitabile la ·guer~a, dal consolidamento di una 
fantastica dittatura. alla polibca di olig.archie, . 
e chi più ne ha 1più ne metta. 

Si è detto infine anche .che non si poteva dal
le opposizioni acoetta:re un richiamo di una 
legge fascista decaduta, quello cioè fatto, nel-
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rart1co1o 4, al deéreto .18 ag~sto 1940, n. 1741, 
senza- baciare.: !Che-il .richiamo, tanto per la esat
tezza, rigoorda non il decreto bensì Je « norme 
per 1.a disci:p.lina deille requisizioni » approvate 
col detto decreto (che fa testo a sè); che non è 
esatto .che non siano più in v.igor·e-; che, ancor
chè fossero tali, vi è sempre l'istituto della ri
viviscenza .che sovv,iene,; che le dette norme, con 
l'em·endamento Op!portunemente proposto dalla 
Gommis~sione, :Si -osse,rvano in « qua.nto 'appli
cabili»; che es1p.ressamente vengono abrogate 
o limitate akune di esse, non conl•patibili con 
l'attuale ordinamento·; che 'la data fascista sot
to cui .sorsero non è .ar:gomento peli' qualifi.carle 
tali, altrimenti si sarebbe dovuto abrogare tut
ta · la legjslazione emanata nell 'i!nfausto ven
tennilO; che, infine, esse, giudi·cate da tutti tecni
camente ineccepibili, !Sono opera d.i un maestro 
di diritto, che, -gllla:rdi ca:so, oggi mi1lita nel Par
tito socialista . di opposizione ! 

Tradasd,ando dunque ec·cez.ioni di simil ge
nere, noteremo che tutto .il .no"Ocidlo della oppo
sizione politica .alla le~gge in questione sta nella 
ipotesi della applilcabi.lità di essa al caso di 
« perk·olo ~per l1a sicurezza del Paese » ·preve
duto nell' artieolo 4, che non fa che generaliz .. 
za:re ancora di ·più il caso 1g.ià contemplato nel
l'arti!oolo 2, . il quale ;p~la di « eventi » (natu
rali o meno) che •possono costituire pericolo 
pubb1ko per la illlJcoJumità deHe persone e delle 
cose. Si è insomma nella i1potes~ del così detto 
« stato di em.ergenza. » già noto nella legisla
zione· estera di paesi liberi e democratici. Or
bene :può mai una tale ~potesi configurarsi co
me antidemocratioa? Evidentemente no. 

Purtro:g.po il fenomeno del banditismo, ca
ratter.istico ·di questo do.po guerra, non è :stato 
esd usivo della SiciUa, ed è ancora recente l'eco 
degli episodi dei briga•nti ·del Bracco o di al
tre organizzazio.nJ. di ra·pina, di'la.:gate in altre 
zone e in· grandi città. Non è da e:&cludere che 
es:So, come ha avuto deJle ri1pres.e, p,os.sa averne 
anoora delle altre, . ah e determinino lo stato di 
'Pericolo i·potizzato nella ~legge all'aTtitco.lo 2. 

Che se da questa si ·passa . alla ipote·si, certa
mente :più ampia, dell'arti•oolo 4, a parte il pre
.(~;edente di legislazione estera già richia-mato, 
sta di fatto, che sarebbe ignava quella demo
,crazia, . che non si difendesse dagli attentati, 
anche collettivi;, di sommosse sediziose, che vo
lessero ·con la; violenza sov.vertire l'ordina·mento 
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costituzionale, che, dopo l'infausto ventennio 
e do,po gli orrori di una ·guerra militare ·e civile 
che ne seguì, l'a ·nostra Patria seP'pe assieurarsi 
con :la :scelta di un reggimento ,}ibero e den1o
cratico. N el quale il popolo litaliano non solo 
ha saputo superare la parentesi del fascismo, 

· ma, 'POnendosi all 'avanguardia dei po!I)oli li
beri, ha voluto l'affermazione di pTi!ncì1pi (eo
me rqueUo delil'articolo 11 della nostra Costitu
zione) che dovranno un giorno essere la diret
tiva di tutti i :popoli ICÌVi·li, se vorranno esser 
degni di questo appeHativo. 

O si vuol 'propno ne~ar.e, in concreto, a chi 
il •popolo prepone a tale ordinamento il com
l)ito, che è un dovere prima che un dkitto, di 
difendere l'ordi:namento democratico dello Sta
to contro quanti, ·pur magari aocettandolo a 
parole, sono pronti, coi fatti, ad abbatt erlo 
con :la violenza, non a:p1pena ne avessero il de
stro •t Evidentemente dò non può essere nel
l'animo di chi ha accettato ed accetta H libero 
r·eggime:nto dem.o1cr.abco ctato&i dall'Italia con 
la Costituzione e ·che, fino a prova contraria, 
è l'espressione della volontà de[ Paese. 

Una democrazia forte è sinonimo di libertà 
e di ordine; una democrazia imbelle non può 
che oondurre, a'ncor·a più fatalmente di altre 
forme di .reggimento civile, a:l disordine e alla 
tirannide. 

Che ·se .poi da questi si ~passa agli eventi na
turali, purtroppo i cicloni, i nubifragi, i tem
porali, le piogg1e e gli stra.ri:pamenti, che han
no .in questi ultimi tempi imperversato,-con tut
te le relative conseguenze, sulle nostre terre, 
da.Ue Alpi al LHibeo, con una estensione, una 
frequenza e una intensità che forse non ha mai 
avuto !:uguale, fanno soltanto rammaricare 
che questa legge sia anco,ra amo stato di discus
sione e non 1S:la arucora operante. 

Con questo .siamo venuti in pienò al suo es
senziale :contenuto, ·che è quello di a'ppre:stare 
innanzi tutto uno strumento adeguato a fron
teggiare simiil.i dolorosi eventi. 

È risaputo ,che in Italia ,il servizio ·antincendi 
(i vecchi vigi·li del fuoco), pur fati·oosamente 
ricostituito, è ancora in una fase di organizza
zione deficitaria .di mezzi ·e di uomini, onde non 
può assolvere a .pieno ai ~compiti cui è chiamato. 
Lo stesso nome indic~a ~la ~limitatezza del ser
vizio, a·nche ·se in pratica involga ope-ra di tu
tela, protezione, e assistenza, non limitata, cer
to, ai ·casi di incendio. Che anzi il notevole mi-
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glioran1ento dei servizi, anche se tuttora de
ficitari, il forte .spirito di abnegazione dei pre
posti al corpo dei vigili, .comandanti e gregari, 
a cui va dato un am·pio ~mer,itato elogio, ha fat
to sì che, nélle r~e.centi alluvioni! mo,lti dann·i e 
perdite di vite umane si siano potuti evitare 
proprio grazie a tale abne:gazione. 

Dia1no in nota alla presente relazione alcuni 
dati statistici fornitici dal Ministero dell'in
terno su tali servizi per l'anno 1950, e il loro 
esàme avvalora tali apprezzan1enti, per cui 
è da ritenere che, non appena l-a presente 
legge diverrà operante, noi potren10 guardare 
con maggiore tranquillità alla ipotesi, che Id
dio disperda, di altri casi dolorosi di calamità 
naturali, come quelli che hanno funestato così 
frequentemente il Paese in questi ultimi te1npi . 

Venendo ora breven1ente a un esame dei sin
goli articoli, noteremo che, con il l o, l'attuale 
Direzione generale servizi anticendi viene 
soppressa, per dar vita alla nuova Direzione 
generale per i servizi di difesa civile, i cui 
còmpiti vengono precisati dai susseguenti ar
ticoli 2 e 3. 

Con l'articolo 4, vengono disdplinate le ipo
tesi della requisizione dei beni e della impo
sizione di prestazioni personali, occorrendo per 
la prima una « grave ed urgente necessità pub
blica » e per la seconda o che questa necessità 
sia « dipendente da pubblica calamità » o che 
si versi in « caso di pericolo . per la sicurezza 
del Paese riconosciuto con decreto del Presi
dente del Consiglio previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri». La Commissione ha 
ritenuto la forn1ulazione del testo approvato 
dalla Camera accettabile e preferibile in con
fronto di eventuali altre, che tentassero di dare 
una definizione preventiva del caso ipotizzato, 
giacchè questo involge un concetto, la cui ri
corribilità in concreto non si presta a fonnule 
definitive e cristallizzate, mentre l'apprezza
mento sul verificarsi della ipotesi meglio va 
lasciato alla responsabilità politica del Governo 
e al conseguente controllo, che il Parlamento 
può · e deve sempre farne, con gli ordinari 
mezzi costituzionali a sua disposizione. Con lo 
stesso articolo 4, si richiamano in proposito 
le norme per le requisizioni già sopra citate, 
approvate con decreto 18 agosto 1940, n. 1741. 
Senza ripetere quanto sopra osservato al ri
guardo, aggiungeremo qui che il richiamo è 
provvisorio, perchè tale « fino a quando non 
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sarà diversamente disposto », che il nuovo te
sto organico e coordinato di dette norme è già 
in elaborazione avanzata da parte dei vari uf:
fici ministeriali competenti, e che gli emenda
menti proposti dalla nostra Commissione mi
gliorano la dizione usata dalla Camera, sia 
con la formula «si osservano in quanto appli
cabili », sia con l'aggiunta di espressa abroga
zione anche dell'articolo 98 di dette norn1e. 

Altro emendamento, e sostanziale, al testo 
della Camera è proposto dalla nostra Commis-
8ione all'articolo 5, che regola il funzionamento 
degli uffici centrali e periferici, con la sop
pre,ssione della facoltà di assumere fino a 
mille nuovi impiegati con contratto-tipo a tem
po indeterminato. È parso alla Commissione · 
che, con la pletora da ogni parte conclamata 
e depr·ecata del personale statale, con la diffi
coltà di remunerarlo bene proprio per la esi
stenza di tale esuberanza, con la possibilità, 
preveduta nello stesso articolo, di formarne 
l'organico anche con personale di ruolo e non 
di ruolo comandato o distaccato, ed infine con 
la possibilità di ricorrere, per i i bisogni straor
dinari, al personale volontario di cui all'arti
colo 6, non sia proprio il caso di aprire una 
breccia nel benefico divieto del decreto legi
slativo luogotenenziale 7 aprile 1948, che, a 
parere della Commissione, deve continuare -ad 
avere intatto il suo valore di argine protettivo, 
per lo meno fino a quando non sarà provveduto . 

. alla tanto auspicata ed attesa ~i forma della 
burocrazia. 

Con l'articolo 6 si disciplina il personale vo
lontario. Esso trova :il suo fondamento nello 
spirito di solidarietà civile a cui si informa 
la legge e che s'irradia dall'articolo 2 della 

NO T .A. 

5 Senato della Reruhblico - 1790~A 

Costituzione, trova il suo precedente nell'at
tuale organizzaz.ione1 dei vigili del fuoco, tra i 
quali, in conformità della legge regolatrice 
già sono ben 13.392 le unità volontarie, e dei 
quali, in conformità di altra legge recente
mente approvata dal Parlamento . (13 ottobre 
1950), è prevedibile un · ulteriore incremento 
dato dalle unità di leva militare, trova infine 
la sua giustificazione obiettiva nel fatto che, 
laddove, come nel caso in questione, occorra 
provvedere a servizi che possono avere, solo 
in determinati e deprecabili casi (come quelli 
che si sono verificati ultimamente) un'am
piezza e un' €stensione eccezionale, è oppor
tuno ed è conveniente, anche economica
mente, avere un personale ausiliario, volon
tario, addestrato e pronto al momento eccezio
nale del bisogno. 

Gli articoli 7 e 8 riguardano la revisione e 
il coordinamento delle norme esecutive dei 
servizi disciplinati dalla legge, gli articoli 9, 
10 e 11 le norme per il loro finanziamento. 
Nei detti articoli, così come nell'articolo 6, 
laddove si parla di esercizio o anno 1950-1951 
va sostituito: 1951-1952. 

La legge pertanto, per gli scopi che si pro
pone, per i mezzi che appresta, in un settore, 
per il passato poco curato e che pur costitui
sce un còmpito fondamentale dello Stato, reso 
più imperioso dalle vigenti . norme costituzio
nali e vivamente doloroso dalle recenti e così 
frequenti nonchè estese calamità naturali, me
rita, unitamente alle modifiche che abbiamo 
per la maggior parte illustrate nell'esame de
gli articoli, la vostra piena approvazione. 

RICCIO, relatore. 

RELA~IONE STATISTICA SUL SERVIZIO ANTINCENDI NELL'ANNO 1950. 

Incendi . . . 

Allaga m e n ti . 

Crolli 

Scontri . . . 

INTERVENTI 

Soccorsi per edifici pericolanti e minacce pericoli vari 

Verifiche per edifici pericolanti e minacce pericoli vari 

Numeri 

19.238 

1.282 

741 

626 

917 

3.477 

% sul complesso 

51 

4,2 

1,9 

1,6 

2,4 

9,2 



Dise.gni di legge e relazioni - 19lp8-.51 -- 6 -- Senato --della Repubblica - 1790-A 

Soccorso persone . 

Ricu~ro salme annegati 

Aperture porte 

Soccorso animali . 

Investimento persone 

Esplosioni .senza incendio 

Sprofond,amenti 

Frane 

Cattura. ·folli 

Terremoti 

Naufragi 

Cicloni e ·bufere 

Altri - compresi falsi allarmi 

Gli incendi rappresentano · più ·della metà . degli 
interventi. 

l dati complessivi annuali relativi agli elementi 
principali d~gli intervenuti sono i seguenti: 

numero intervenuti 37.756 di <n.li ser-
vizio a pagamento . . . . . . . . . . . 5.305 

durata intervenuti ore ·s9: 152 di cui ser-
vizio a pagamento . . . . . . . . . . . . 23A37 

uo·mini impiegati !n. -208 .. 09-0 :di cui servi-
zio a ·pargamento . . . . . . . . 20,228 

a servizio J!lisoo:atiu.uo . . . . 23j231 

.a;utomezzi .usciti:-n. ~.57;;~98; 

t~onsumo .ben'Zina lit.ri 5.4.-941 di ·cui litri 123.967 
per servizi .a pagamento; 

consumo nafta . litri 49.53-2 di ,c.uLJitri 7..215 :per 
servizi a pa:gamento. 

Il personale infortunato è di feriti · 202. 

l Numero 

628 

456 

74.6 

93 

83 

92 

29 

84 

87 

5 

l 

9071 

% sul complesso 

1,6 

1,2 

1.9 

0,2 

0,2 

0,2 

0,08 

0,2 

0,2 

24 

.Nei riguardi del :danno causato dagli incendi occorre 
oo,nsià.m~are che non di tutti gli .incen.di sono stati segna
lati i danni; di massima sono state trasc_urate le segna
lazioni per incendi di lieve entità e specialmente per 
semplici incendi ·di camini. 

Gli incendi ·per i quali vennero valutati i danni 
relativi sono in numero di 14.106 e cioè circa n ·73 per 
oento .degli incendi in complesso. Il danno segnalato 
per detti incendi .asso.mma !a lire 9.331.5·09.000 di cui 
assicurato .per lire .6.332. 718.000, cioè per ciroa il 67 per 
cento. 

·Nella valutazione del danno evitato per l'inter
vento dei vigili del ·fuoco sono mancate le segnalazioni 
di · ~ari co:rpi, ma gli .elementi raccolti per la ricerca di 
un ra.p.porto ·attendibile fra il danno causato ed il 
danno evitato permettono di dedurre come valore.iute
grale ,di danno e;vitato per . tutti gli inoe.ndi una cifra 
di lire 45 miliardi circa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

È istituita presso il Ministero dell'interno 
la Direzione generale per i servizi di difesa 
civile. 

La Direzione generale dei servizi antincendi 
del Minist ero suddetto è soppressa e le attri
buzioni e i ruoli relativi, istituiti con la legge 
27 dicembre 1941, n. 1570, sono trasferiti 
alla Direzione generale per i servizi di difesa 
civile, il cui ordinamento è stabilito con de-
creto del Ministro per l'interno. 

Art. 2. 

La Direzione generale per i servizi .di .. difesa 
civile attende allo studio,- alla predisposizione, 
all'organizzazione ed all'attuazione delle prov
videnze occorrenti per assicurare la prote
zione e l'assistenza delle popolazioni in caso 
di eventi che costituiscano pericolo o danno 
per la incolumità pubblica delle persone e ·per 
la salvezza delle cose o che possano comunque 
compromettere il funzionamento dei servizi 
indispensabili alla vita delle popolazioni stesse . 

L'attuazione dei compiti suddetti implica 
in particolare la organizzazione ed il funzio
namento dei servizi relativi: 

a) alla prevenzione ed estinzione degli 
incendi, ai fini della tutela dell'incolumità 
delle persone e della salvezza delle cose; 

b) alla difesa ed al soccorso delle popo
lazioni in caso di ,pubbliche .calamità, quali 
&cosse telluriche, allu:viQni, nubifragi, nane, 
eruz!oni vulcaniche, epidemie, SCQP,pi di depo
siti di ma~eriale esplosivo e -simili. 

Spetta ,al Ministro per l 'interno di coor.di
nare le attività di competenza delle .Ammini
strazioni civili dello Stato e :degli enti pubblici 
locali, che interessino la dìfesa civile, utiliz
zando -anche, per quanto j>QSSibiJe, l'op.era 
delle organizzazioni assistenziali locali. 

Art. 3. 

Sono attribuiti alla Direzione generale .sud
detta i compiti attinenti ,a1lo stu.dio e all'or
ganizzazione dei servizi relativi: 

7 Senato della Repubblica - 1790-A 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico . . 

Art. 3. 

Identico. 
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a) alla diffusione nel Paese della cono
scenza dei pericoli della guerra aerea, me
diante la propaganda e l'addestramento delle 
popolazioni alla difesa individuale; 

b) alla protezione, al soccorso e all'assi
stenza contro gli effetti dell'offesa aerea e 
navale, sia mediante predisposizione orga
nizzativa per l'apprestamento delle misure di 
difesa e:·per l'addestramento del personale, sia 
mediante interventi protettivi diretti; 

c) alla protezione dalle offese belliche 
degli impianti e alla riattivazione dei servizi 
pubblici fondamentali; 

d) alla fornitura dei servizi, nece~:;sari per lo 
sfollamento e l 'alimentazione delle popolazioni. , 

Art. 4. 

Ai fini dello svolgimento dei compiti pre
visti agli articoli 2 e 3, possono essere disposte 
la requisizione di beni e la imposizione di pre
stazioni personali nei limiti strettamente in
dispensabili per il funzionamento dei relativi 
servizi. 

La requisizione dei beni può essere ordinat a 
per grave ed urgente necessità pubblica; la 
imposizione delle prestazioni personali per 
grave ed urgente necessità dipendente da pub
blica calamità o nel caso di pericolo per la sicu
rezza del Paese, riconosciuto con decreto del 
Presidente del Consiglio, previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri: i relativi prov
vedimenti sono adottati dal Ministro per l'in
terno di concerto con gli altri Ministri even
tualmente interessati. 

Fino a quando non sarà diversamente di
sposto, per quanto concerne la requisizione dei 
beni e la imposizione di prestazioni personali, 
n_onchè la liquidazione ed il pagamento delle 
indennità debitamente maggiorate ed ade
guate al valore attuale della moneta, si appli
cano le «norme per la disciplina delle requisi
zioni » approvate con regio decreto 18 agosto 
1940, n. 1741, e le sanzioni penali ivi previste. 

Gli articoli 7 e 26 delle suddette norme sono 
abrogati. L'articolo 25 delle stesse non è ap
plicabile in caso di sciopero, il cui esercizio si 
svolge nell'àmbito delle leggi. 
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Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Fino a quando non ·sarà diversamente di
sposto, per quanto concerne la requisizione dei 
beni e la imposizione di prestazioni personali, 
nonchè la liquidazione ed il pagamento dellé 
indennità debitamente n1aggiorate ed adeguate 
al valore attuale della moneta, si osservano, 
in quanto applicabili, le « norme per la disci
plina delle requisizioni » approvate con regio 
decreto 18 agosto 1940, n. 1741, e le sanzioni 
penali ivi previste. 

Gli articoli 7, 26 e 98 delle suddette norme 
sono abrogati. L'articolo 25 delle stesse non 
è applicabile in caso di sciopero, il cui eser
cizio si svolge nell'àmbito delle leggi. 
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.Art. 5. 

Per il funzionan1ento degli Uffici e dei ser
vizi centrali e periferici della difesa civile il 
Ministero dell'interno provvede: 

a) con personale di ruolo e non di ruolo 
appartenente anche ad altre An1ministrazimii 
dello Stato, comandato a prestare servizio 
alle sue dipendenze. 

b) con eventuale personale estraneo alle 
Amministrazioni dello Stato, assunto con con
tratto-tipo a tempo indeterminato, da appro
varsi con decreto del Ministro dell'interno di 
concerto con il Ministro per il tesoro. 

Il personale di cui alla lettera b) non può supe
rare il limi te massimo di mille unità e può essere 
esonerato dal servizio in qualsiasi momento. 

I limiti numerici massimi del personale di 
ruolo e non di ruolo di cui alla lettera a) sa
ranno stabiliti con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dell'in
terno, di concerto con il Ministro per il tesoro. 

L'onere relativo a tutte le competenze spet
tanti al personale suddetto è a carico di appo
sito capitolo da istituirsi nello stato di previ
sione della spesa del Mi:oistero dell'interno. 

.Art. 6. 

Per lo svolgimento dei servizi di cui agli 
articoli 2 e 3, il Ministro per l'interno può 
avvalersi anche di personale volontario, da 
iscriversi in appositi quadri, che è chiamato a 
prestare la sua. opera sia per l'addestramento 
ai servizi suddetti che per l'impiego, ove se ne 
manifesti il bisogno . . 

Il personale volontario non potrà essere 
impiegato per impedire l'esercizio del diritto 
di sciopero nell'àmbito delle leggi nè per com
pi ti di polizia. 

I requisiti e le modalità di scelta per la iscri
zione di detto personale nei quadri dei volon
tari sono stabiliti con decreto del Ministro per 
l'interno, di concerto con i Ministri per la 
difesa e per il tesoro. 

Il contingente massimo del personale vo
lontario da i scriversi nei quadri ed il numero 
massimo delle giornate di addestramento sono 
stabiliti, per ogni esercizio finanziario, con 
decreto del Ministro per l'interno di concerto 
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Art. 5. 

Per il funziona1nento degli Uffici e dei ser
vizi centrali e periferici della difesa civile il 
lV1inistero dell'interno, oltre che col personale 
di cui all'articolo l, può provvedere con per
sonale di ruolo e non di ruolo appartenente 
anche ad altre Amministrazioni dello Stato, 
comandato o distaccato a prestare servizio 
alle sue dipendenze. 

Soppresso. 

SuppFesso. 

I limiti numerici massi1ni del personale di 
r uolo e non di ruolo di cui al precedente comma 
saranno stabiliti con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell'interno, di concerto, ove occorra, con il 
Ministro per il tesoro. 

Identico. 

Art. 6 . 

Identico. 

Identico. 

Identico . 

Identico. 
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con il Ministro per il tesoro, nei limiti dello 
stanziamento iscritto nello stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per lo stesso esercizio. 

Al personale volontario è attribuita, esclu
sivamente per le giornate di effettiva pre
stazione di servizio, Un'unica indennità gior
naliera remunerativa delle sue prestazioni. 
Qualora venga impiegato fuori dell'ordinaria 
residenza, è ad esso assegnata, oltre al rim
borso delle spese di viaggio, apposita diaria. 

Le misure dell'indennità giornaliera e della 
diaria saranno stabilite, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Ministro per l'interno di con
certo con il Ministro per il tesoro, nei limiti 
dello stanziamento di apposito capitolo da · 
istituirsi nello stato di previsione della spesa 
del Ministro dell'interno per l'esercizio 1950-
1951, in relazione all'autorizzazione di spese 
di cui al 1° comma del succ~ssivo articolo 9. 

Art. '7. 

Ferme restando le attribuzioni e l'attuale 
ordinamento del Corpo nazionale dèi vigili 
del fuoco, che adempie ai suoi compiti alle 
dipendenze della Direzione generale dei ser
vizi per la difesa civile, per l'organizzazione 
ed il funzionamento dei servizi suddetti sa
ranno osservate le disposizioni emanate dal 
lv.{inistro per l'interno. 

Art. 8. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
da adottarsi su proposta del Ministro per l'in
terno, di concerto con il Ministro per il tesoro 
e con gli altri Ministri interessati, sentito il 
Consiglio dei Ministri, saranno rivedute, entro 
il termine di sei mesi, le norme che disciplinano 
i servizi concernenti le materie previste dalla 
presente legge per quanto attiene al trasferi
mento al Ministero dell'interno di funzioni e 
di mezzi finanziari in dipendenza dell'attribu
zione al Ministero stesso dei compiti indicati · 
negli articoli 2 e 3. 

Art. 9. 

L'onere per l'organizzazione ed il funzio
namento dei servizi per la difesa ci vile è pre
sunto in annue lire due miliardi e cinquecento 

Identico. 

Le misure dell'indennità giornaliera e della 
diaria saranno stabilite, entro sei mesi dalln 
data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto del Ministro per ·l'interno di con
certo con il Ministro _per H tesoro, nei limiti 
dèllò stanziarn~nto di apposito capitolo da 
istituirsi nello stato di previsione della spesa 
del Minfstero dèll'interno per l'esercizio 1951-
1952; ~in relazione all'autorizzazione di spese 
di cui al to comma del successivo articolo 9. 

Art. T. 

Identico. 

_ Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

L'onere per l'organizzazione ed il funziona
mento dei servizi per la difesa civile è pre
sunto in annue- lire due miUardi e~ cinquecento 
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n1ilioni, di cui un 1niliardo e duecentocinquanta 
milioni a carico dell'es_ercizio 1950-51. 

I_ja spesa per intervent i eccezionali di unità 
della difesa civile per pubbliche calan1ità 
viene fissata nella somn1a annua di lire cinque
cento rnilioni ai!. iniziare daH'esercizio 1950-
1951. 

Tale fondo verrà stanziato nello stato di 
previsione della spesa del Ministero per il 
t esoro, ed assegnato , con decreto del Ministro 
per il tesoro, allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno, jn relazione alle 
effettive necessità. 

Art. 10. 

È autorizzata la concessione di un contri
buto di lire 4.500.000.000 a favore della Cassa 
sovvenzioni antincendi per la provvista di n1a
teriale ed attrezzature varie per H Corpo na
zionale dei vigili del fuoco, da iscriversi in 
l'agione di lire 1 .500.000.000 per tre esercizi 
finanziari consecutivi, con inizio dall'esercizio 
1950-51. 

È altresì autorizzata la spesa di lire 3 nli
liardi da stanziare in bilancio in ragione di 
lire 1.000.000.000, per tre esercizi finanziari 
consecutivi, ad inco1ninciare dal 1950-51, 
per l'apprestamento di 1nateriali di ricovero 
per unità disastrate. 

Art. 11. 

Alla copertura del maggior onere di com
plessi ve lire quattro miliardi e duecento
cinquanta milioni derivante per l'esercizio 
1950-51 dall'applicazione della presente legge, 
sarà provveduto con una corrispondente ali
quota delle maggiori entrate di cui al primo 
provvedi1nento concernente variazioni allo 
stato di previsione della entrata e a quello 
della spesa dei vari Ministeri per lo stesso eser
cizio finanziario, àpprovato con legge 19 nlag
gio 1951, n . 399. 

TI Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

milioni, di cui un miliardo e duecentocinquanta 
n1Dioni a carico dell'esercizio 1951-52. 

La spesa per 1interventi eccezionali di unità 
della difesa civile per pubbliche calamità viene 
fissata nella somn1a annua di lire cinquecento 
n1i'lioni ad· iniziare dall 'esercizio 1951-52. Tale 
fondo verrà stanziato nello stato di previsione 
della spesa del Ministero per il tesoro, ed as
segnato, con .decreto del Ministro per il tesoro, 
a llo stato eli previsione della spesa del Mini
stero dell'interno, in relazione alle effettive 
necessità . 

Art. 10. 

È a utorizzata la concessione di un contri
buto di lire 4.500.000.000 a favore della Cassa 
sovvenzioni antincendi per la provvista di ma
teriale ed attrezzature varie per il Corpo na
zionale dei vigili del fuoco, da iscr.iversi in 
ragione di li re 1.500.000.000 per t re eseTcizi 
finanziari consecutivi, con inizio dall' esereizio 
1951-52. 

È altresì autorizzata Ja spesa di lire 3 mi
liardi da stanziare in bilancio in ragione di 
lire 1.000.000.000, per tre esercizi finanziari 
consecutivi, ad incominciare dal 1951-52, per 
l'adeguato apprestamento di mater.iali di rico
vero. 

Art. 11. 

Alla copertura del maggior oner e di com
plessive lire quattro miliardi e duecentocin
quanta mi lioni derivante peT l'esercizio 1951-
1952 daWapplicazione della presente legge, sarà 
provveduto con una corrispondente aHquota 
delle maggiori entrate di cui al primo prov
vedimento concernente variazioni allo stato di 
previsione dell'entrata e a quello della spesa 
dei vari Ministeri per lo stesso esercizio finan
ziario, approvato con legge 19 maggio 1951, 
n. 399. 

Identico. 




